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1. Il contesto e lo strumento  

IL CONTRATTO DI FIUME OLONA, BOZZENTE, LURA E LAMBRO MERIDIONALE  

Il percorso dei Contratti di Fiume (CdF) in Regione Lombardia ha preso le mosse nel 

sottobacino del fiume Olona a fine Anni Novanta, giungendo alla sottoscrizione il 22 luglio 

2004, nella forma di Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale. Originariamente, il Contratto di 

Fiume ha interessato i sottobacini di Olona e dei suoi affluenti Bozzente e Lura. Nel corso del 

2016 il territorio di riferimento del CdF si è esteso ricomprendendo anche il sottobacino 

Lambro Meridionale a sud di Milano. 

Il processo di co-progettazione del CdF coinvolge oltre un centinaio di soggetti tra enti locali, 

Parchi, associazioni, agenzie e gestori del servizio idrico integrato. Ad oggi sono quattro i 

Programmi di Azione (PdA) definiti per il CdF Olona negli anni 2004, 2010, 2014 e 2017, che 

raccolgono interventi e misure finalizzate a realizzare gli obiettivi condivisi dai soggetti 

firmatari e, in particolare, la riqualificazione fluviale e la mitigazione del rischio idraulico. 

 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛale ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ e, più nello specifico, il sottobacino del torrente Lura è stato 

individuato nel 2010 quale territorio ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

un nuovo strumento condiviso per la riqualificazione del bacino. A partire da una attività 

pilota prevista nel PdA del 2010, si è avviato un percorso di co-progettazione concluso 

ƴŜƭƭΩestate 2015 con la ratifica tramite delibera di giunta regionale (Dgr X/3902) nella forma 

di Progetto Strategico di Sottobacino (PSS) del Torrente Lura. 

Il Progetto Lura ha esaminato nel dettaglio gli elementi di pregio e di degrado del territorio, 

individuato un corpus molto articolato di misure, finalizzate a raggiungere tre macro-obiettivi: 

Á Miglioramento della qualità dell'ambiente acquatico e peri-fluviale 

Á Diminuzione del rischio idraulico 

Á Miglioramento della qualità del rapporto uomo/fiume. 

Il PROGETTO STRATEGICO DI SOTTOBACINO 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ t{{ [ǳǊŀ è stata la prima in Italia e ha inteso sperimentare uno strumento 

che coordina conoscenze, politiche, indirizzi e azioni in materia di governo delle acque e dei 

ǎǳƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ idrografico.  

/ƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ nato dai Contratti di Fiume, il PSS non definisce prescrizioni 

vincolanti, ma mira a riorientare la pianificazione comunale, la programmazione locale e gli 

strumenti di settore, supportando ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ intersettoriale. 

Regione Lombardia riconosce il PSS quale strumento di riferimento per ƭΩƛƴŘƛǾiduazione di 

proposte e progettualità ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ Ŝ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ del sottobacino, e che 

siano in linea con il raggiungimento degli obiettivi sopra citati. Data la natura partecipativa 

del processo, le azioni sono proposte da e/o discusse con il territorio, al fine di garantire un 

confronto effettivo fra attori con prospettive differenti, di supportare azioni sinergiche, di 
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assicurare la rispondenza delle progettualità proposte agli obiettivi definiti dal PSS (vedi 

capitolo 6  
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Gli Obiettivi operativi).  

Il PSS propone scenari interpretativi di medio-lungo periodo. Questi intendono fornire una 

cornice entro cui sviluppare percorsi di coprogettazione con il territorio che considerino e 

integrino i contenuti della pianificazione settoriale e sovraordinata. Dopo le esperienze del 

torrente Lura (2015), del torrente Seveso (2018) e del fiume Lambro Settentrionale (2019), 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ōiennio è stato dedicato alla costruzione del PSS del fiume Olona, Bozzente, Lura e 

Lambro Meridionale (di seguito PSS Olona). Il percorso, avviato ad inizio 2020, avrà una tappa 

intermedia nella approvazione da parte del Comitato di Coordinamento del Contratto di 

Fiume, per poi proseguire con la definizione e co-progettazione di un set di azioni coerenti 

con gli obiettivi del PSS e che andranno a costituire il nuovo Programma delle Azioni del 

Contratto di Fiume.  

Il risultato è un progetto strategico a forte valenza attuativa che integra le diverse componenti 

ambientali, le reti ς materiali e immateriali ς e le caratteristiche fisiche, socioeconomiche e 

vocazionali del sottobacino, proponendo il passaggio da un approccio alla pianificazione in cui 

le diverse componenti (ad esempio, quelle ambientali) sono trattate e interpretate 

unicamente come vincoli e in modo settoriale, a un approccio in cui le stesse diventano 

occasione di ripensamento delle funzioni e delle trasformazioni territoriali. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Lƭ t{{ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜŘ 

articolato, che coinvolge molteplici livelli di governance (Autorità di Bacino, AIPO, Regione, 

Provincie, Comuni, Parchi, Agenzie, Consorzi di bonifica e irrigazione) e diversi settori tecnici 

(qualità delle acque, difesa del suolo, ecologia, agricoltura, etc). In questo quadro, il PSS 

rappresenta non tanto un nuovo livello di strumentazione sovraordinata, quanto un tentativo 

di mettere a sistema e di intrecciare informazioni, quadri conoscitivi ed elementi progettuali 

che normalmente non dialogano in quanto riconducibili a strumenti diversi ed elaborati da 

attori con differenti competenze e responsabilità.  

In questo senso, il PSS propone una declinazione a scala di sottobacino di piani e programmi 

settoriali e tecnici che vengono in questo modo integrati, divenendo riferimento unitario per 

la pianificazione e la programmazione a scala regionale, provinciale e locale. In più occasioni 

è emersa la consapevolezza che la piena attuazione della Direttiva Acque 2000/60/CE e della 

Direttiva Alluvioni 2007/60/ CE può avvenire non solo attraverso una stretta collaborazione 

fra le autorità direttamente preposte alla pianificazione di settore, ma deve necessariamente 

coinvolgere tutti gli altri settori interessati tra i quali agricoltura, aree protette, difesa del 

suolo per arrivare a una gestione integrata dei bacini idrografici. Questo sforzo congiunto 

garantisce la possibilità di conseguire sinergie tra obiettivi differenti e di attivare un processo 

Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ άŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǇǳƼ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

pubblica. 
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Ai senǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ррōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκнллрΣ ƛƭ t{{ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜΥ  

Á riferimento unitario per la programmazione regionale e per la pianificazione comunale 

e provinciale;  

Á riferimento per la formazione di programmi e progetti di opere per i sottobacini del 

distretto ricadenti nel territorio regionale;  

Á strumento di attuazione della pianificazione di bacino distrettuale.  

 

LƴƻƭǘǊŜΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŜƳŜǊǎƛ Řŀƭ t{{ άǇƻǎǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢w Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκлрΣ ǉǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ Ŝ Ǝƭƛ 

interventi in materia di difesa del suolo e delle acque possono ŜǎǎŜǊŜ άǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ǉǳŀƭƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нлΣ ŎƻƳƳƛ 

п Ŝ р ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκлрΣ ǎǳƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜέΦ  

La valenza normativa del PSS è riconosciuta anche nel Piano di Tutela e Uso delle Acque (di 

seguito PTUA) approvato con d.g.r. n. 6990 del 31 luglio 2017 come revisione del PTA 2006, 

dove si specifica che i Progetti Strategici di Sottobacino sono elaborati da Regione Lombardia 

in accordo con i soggetti istituzionali e sociali interessati, attraverso processi partecipativi 

quali i Contratti di Fiume, al fine di conseguire in modo integrato e unitario a scala di 

sottobacino gli obiettivi di qualità e sicurezza previsti dalle Direttive europee 2000/60/CE e 

2007/60/CE. PaǊƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řƛ {ƻǘǘƻōŀŎƛƴƻ ǎƻƴƻ 

previste:  

Á tra le misure del Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) in quanto strumenti 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴto della 

qualità dei corpi idrici  

Á dal Piano Territoriale Regionale di Regione Lombardia (PTR) quali strumenti utili per 

perseguire uno degli obiettivi fondamentali del PTR stesso, ossia il miglioramento della 

qualità della vita dei cittadini, attraverso un percorso che muova dalla promozione 

della sussidiarietà e dal perseguire la sostenibilità dello sviluppo. 
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Immagine 3 Prati del Ceppo - Torrente Lura (foto: G.S.Bresciani) 
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2 Il Percorso di costruzione del Progetto 

Strategico  di Sottobacino  
 

Il PSS Olona è stato sviluppato a partire dalle esperienze maturate negli ultimi anni nella 

elaborazione dei PSS del Lura, del Seveso e del Lambro Settentrionale. Tali esperienze hanno 

consolidato: 

Á un percorso strutturato di coinvolgimento degli stakeholders; 

Á ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎǳƛŘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

contratto di fiume e di muoversi sempre in una logica multiobiettivo; 

Á ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ǎŜt di strumenti a supporto dei territori per la progettazione 

di interventi coerenti con il CdF. 

 

Si distingue dai precedenti per aver proposto: 

Á un modello di coinvolgimento che ha puntato oltre che al coinvolgimento alla crescita 

delle competenze del sistema ed al protagonismo degli attori locali; 

Á la costruzione di una più solida base dati su progetti ed iniziative che si realizzano nel 

Sottobacino; 

Á una maggiore attenzione alla definizione di strategie condivise ed alla definizione degli 

impatti attesi del piano. 

 

Questa diversa impostazione si è concretizzata in un percorso di lavoro attento oltre che ai 

contenuti anche al processo della loro elaborazione, che ha portato allo sviluppo di: 

1. una vision condivisa del sottobacino, declinata per i sotto-ambiti del Bozzente, Lura e 

Guisa, Olona e Lambro Meridionale - mirata alla condivisione di un sistema di obiettivi 

di sottobacino e per ciascun ambito; 

2. la realizzazione di una serie di approfondimenti tematici sui temi emersi dal lavoro 

sulla vision; 

3. la ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άŎƻƴ L ǇƛŜŘƛ ƴŜƭ ŦƛǳƳŜέΦ 

 

2.1 Le attività svolte  

Come sintetizzato nello schema in Figura 2.1, il lavoro si è avviato ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнл Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ 

ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ǳǘƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ: 

1. creare un dialogo con e tra gli attori del territorio attorno al fiume; 

2. favorire la condivisione e lo scambio di conoscenze tra progetti ed iniziative; 

3. promuovere un impegno diretto degli attori nel PSS. 

 

Il percorso è stato progettato per raggiungere i diversi attori del Contratto di Fiume, che 

spesso guardano il fiume con occhi e sensibilità diverse ς amministratori locali, tecnici, enti 
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gestori dei servizi idrici, consorzi di bonifica, tecnici e dirigenti delle amministrazioni comunali, 

comitati locali ed associazioni, parchi ed enti gestori di aree protette, integrando i momenti 

di partecipazione formale alla vita del Contratto di Fiume con momenti informali di 

coinvolgimento degli attori. 

 

Si è concretizzato nelle seguenti attività: 

1. Interviste ad attori privilegiati: le interviste sono servite ad avviare un dialogo con gli 

attori del territorio, comprendere le loro aspettative, raccogliere proposte e 

suggerimenti sulle cose da fare ma anche su eventuali altri soggetti da coinvolgere. 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ƛƴ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŦŀǎƛΤ 

 

2. Incontri di vision: gli incontri di vision sono stati avviati allo scopo di promuovere una 

riflessione sugli obiettivi che il PSS avrebbe dovuto darsi. Il lavoro è iniziato dallo 

sviluppo delle singole vision di sottobacino, che poi sono state consolidate in una 

vision generale del PSS che è stata discussa e validata con tutti i partecipanti e che ha 

portato ad identificare le priorità di intervento in tutto il sottobacino e nei singoli sotto 

ambiti in cui è suddiviso; 

 

3. Incontri tematici: un ciclo di incontri dedicato ad approfondire le priorità di intervento 

emerse dal lavoro di vision e gli obiettivi e attori maggiormente coinvolti nella loro 

realizzazione. 

 

4. Incontri formativi: il successo dei Contratti di Fiume passa anche dalla diffusione di 

maggiore conoscenza su questi approcci e sul tipo di soluzioni che essi promuovono. 

Il ciclo di seminari (webinar) ha approfondito i seguenti temi: riqualificazione fluviale, 

drenaggio urbano sostenibile, liberare il suolo, stakeholder engagement, idrologia, 

conservazione della biodiversità. 

 

I risultati di questi incontri informali sono stati di volta in volta presentati e validati nei diversi 

appuntamenti del Comitato di coordinamento del CdF. 

 

È ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛǎƛƻƴŀǊŜ ƭŜ ǘŀǇǇŜ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

co-progettazione a questa pagina web  

https://www.contrattidifiume.it/it/azioni/olona_bozzente/progetto-di-sottobacino-olona-

bozzente-lura-lambrom./ 

 

 

  

https://www.contrattidifiume.it/it/azioni/olona_bozzente/progetto-di-sottobacino-olona-bozzente-lura-lambrom./
https://www.contrattidifiume.it/it/azioni/olona_bozzente/progetto-di-sottobacino-olona-bozzente-lura-lambrom./
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2.2  Gli strumenti utilizzati   

 

Ciascuna delle fasi di sviluppo del presente strumento strategico Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΦ vǳŜƭƭƛ presentati di seguito sono strumenti di lavoro 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜŀƳ ǘŜŎƴƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ {ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ 

ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛone degli strumenti specificamente pensati per essere 

utilizzati da tutti i soggetti coinvolti. 

 

  

Figura 2.1 Schema riassuntivo del percorso di costruzione del PSS 
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STRUMENTI PARTECIPATIVI 

Il percorso partecipato è stato impostato in modo da: 

Á costruire una visione comune condivisa del sottobacino e dei singoli ambiti in cui è 

stato suddiviso; 

Á identificare, a partire da quella visione, alcuni temi strategicamente importanti per 

sviluppare la visione e cominciare a muoversi in quella direzione; 

Á approfondire i temi identificati lavorando, per ciascuno di essi, con gli attori più 

rilevanti per lo sviluppo di specifiche azioni. 

Tale lavoro è stato condotto utilizzando come metodologia di riferimento una tecnica 

denominata Scenario Workshop. Si è partiti dalla visione di ciascun ambito per poi costruire, 

a partire dalle visioni singole, la visione consolidata di tutto il sottobacino. Una volta condivisa 

Figura 2.2 Diagramma di flusso delle attività e degli attori coinvolti 
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con tutti gli attori del sottobacino la visione ed i temi strategicamente più rilevanti, si è 

lavorato per approfondire quei temi con gli attori di volta in volta più rilevanti per 

ǉǳŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘƛ ƻƴƭƛƴŜΦ 

 

!b![L{L twhD9¢¢¦![L¢!Ω Lb 9{{9w9 

Nella fase preliminare di ascolto dei principali referenti territoriali è emersa una forte esigenza 

di conoscere e di mettere a sistema il fermento progettuale che interessa il territorio del 

sottobacino Olona. In un territorio così vasto e con una pluralità di soggetti attivi a vario livello 

territoriale, è importantŜ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ǎƛ ǎǘŀ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ǉǳŀƭƛ 

progetti e quali esiti. Da qui si è sviluppato un lavoro di raccolta e analisi delle progettualità 

in essere sul territorio di riferimento per la costruzione di un quadro conoscitivo aggiornato 

agli ultimi 10 anni dove sono stati inclusi gli interventi segnalati da ciascun referente 

ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

delle Azioni del Contratto di Fiume approvato a fine 2017. Degli oltre settanta progetti censiti, 

sessanta sono stati geolocalizzati andando ad alimentare uno degli strati informativi del 

webGIS (cfr. Gli strumenti a disposizione della comunità del fiume). Per tutti sono state 

individuate le seguenti informazioni di dettaglio: 

Á anagrafica (titolo, anno, stato di avanzamento, ente proponente, attori coinvolti, 

bacino fluviale) 

Á contenuti (obiettivi, presenza di interventi strutturali, azioni, finanziamento) 

Á informazioni aggiuntive (coordinate, link web). 

 

 

DATI GEOREFERENZIATI  

Per il reperimento dei dati esistenti ci si è avvalsi in prima battuta delle fonti direttamente 

consultabili e scaricabili per esempio dal geoportale della Regione Lombardia: una dettagliata 

disamina dei dati presenti ha permesso di estrapolare e organizzare tutti i macrodati afferenti 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭ t{{ύ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ōŀƴŎŀ ŘŀǘƛΦ 

Da questo primo inquadramento si è poi passati alla ricerca di dati puntuali e specifici 

attraverso apposite richieste agli Enti territoriali e [ƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ 

cartografica e del relativo database. La tabella 1 riporta i principali dati territoriali raccolti. 
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Alluvioni storiche 
Layer poligonale che raccoglie le alluvioni occorse a partire dal 1947. Risulta 
ŎƻǇŜǊǘŀ ƭΩŀǊŜŀ centro-meridionale del territorio del Sottobacino. 

IQM 
Layer lineare che restituisce gli esiti dei censimenti effettuati da ARPA, FLA 
e REGIONE tra il 2012 e il 2019.  

Nella tabella attributi sono riportati tutti i sub-ƛƴŘƛŎƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩLva Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
punteggio. Tra questi si segnalano:  
F1: continuità longitudinale nel flusso di sedimenti e materiale legnoso  
CоΥ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ  
F4: processi di arretramento delle sponde  
A2: opere di alterazione delle portate solide (longitudinale a monte)  
A4: opere di alterazione delle portate solide (longitudinale nel tratto)  
A6: difese di sponda  
A7: arginature  
A10: rimozione dei sedimenti  

Catasto Opere 
Questo dato rappresenta le opere di difesa realizzate e rappresentate con 
ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ ƭƛƴŜŀǊŜ ƻ ǇƻƭƛƎƻƴŀƭŜΦ 5ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ Ŏŀǘŀǎǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ŜǎǘǊŀǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Interventi ATE Insubria 
Olona 

LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 9ŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ό!¢9ύ 
Insubria-Olona suddivisi in  
Á opere di sistemazione idraulico forestale,  
Á opere di difesa spondale,  
Á realizzazione di briglie,  
Á manutenzione,  
Á realizzazioni di impianti di fitodepurazione. 

Carichi di azoto 2020 
5ŀǘƻ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ Řŀ ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
2020 espresso in Kg/ha. Sono quindi esclusi dal conteggio i carichi da 
fertilizzanti minerali e da fanghi di depurazione. 

Carichi di azoto 2011 

Carichi dei comuni da fonte civile, industriale e zootecnica.  
Per quanto riguarda la stima dei carichi potenziali di azoto da fonte civile, 
è stato considerato come base di calcolo lo strato geografico 
georeferenziato relativo ai cittadini domiciliati, applicando il coefficiente di 
carico di 12,3 g/giorno di N totale per abitante. 
Per quanto riguarda la stima dei carichi potenziali di azoto da fonte 
industriale, sono stati applicati i coefficienti di carico per addetto, distinti 
per divisione produttiva, al set di aziende potenzialmente impattanti 
ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά{ǘƛƳŀ 
/ŀǊƛŎƘƛ /ƛǾƛƭƛ Ŝ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ±ŜǊ мΦмέΦ 
Per quanto riguarda la stima dei carichi potenziali di azoto da fonte 
zootecnica, sono stati utilizzati i dati forniti da ERSAF relativi ai carichi di 
azoto potenziale derivante dal SIARL 2009. 

A livello regionale, i carichi potenziali di azoto da fonte civile risultano circa 43.700 ton/anno, quelli da fonte 
industriale circa 53.000 ton/anno, quelli da fonte zootecnica circa 135.000 ton/anno. 

Qualità delle acque 
Classificazione dei corpi idrici per lo stato chimico ed ecologico nel periodo 
2014-2019. 

Impianti di trattamento 
acque 

Layer puntuale ricavato da tabella contenente informazioni relative agli 
impianti di trattamento dei reflui urbani, tra cui la qualità del trattamento e 
ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

Portate naturali ed 
antropiche 

Layer lineare che riporta per ogni corpo idrico la portata media mensile e 
annuale naturale (stimata da modello di calcolo afflussi-deflussi). Per alcuni 
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di essi è riportata anche la portata media misurata (denominata 
ά!ƴǘǊƻǇƛŎŀέύ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

IFF 
Indice di Funzionalità Fluviale per il F. Olona diviso per sponda sinistra e 
destra 

Uso del suolo 
{ǘǊŀǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ 5¦{!C нлмуΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ом 
diverse tipologie di usi del suolo riferite al terzo livello del corine land cover. 

Tabella 2.1 Dati territoriali raccolti - tipologia e descrizione 

 

FOTOINTERPRETAZIONE  

: ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŦƻǘƻƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ 

ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎsono 

ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀ άǊƛŘŀǊŜ 

ǎǇŀȊƛƻ ŀƭ ŦƛǳƳŜέΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŜ ŀǎǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Řƛ hƭƻƴŀΣ .ƻȊȊŜƴǘŜΣ [ŀƳōǊƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 

e Lura, per una estensione lineare complessiva di 204,5 Km. I tratti liberi risultano essere 

estesi per 97,7 Km, pari al пт҈ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΦ  

Figura 2.3 Estratto cartografico che esemplifica l'attività di fotointerpretazione 



 Il Percorso di costruzione del Progetto Strategico di Sottobacino 

20 

 

2.3  Gli strumenti a disposizione della comunità del 

fiume 
 

Fin dalle prime fasi di analisi e ascolto, è apparsa tanto evidente quanto urgente, la necessità 

di avere a disposizione strumenti utili e pratici che rispondessero alle necessità di 

Á sƛǎǘŜƳŀǘƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƭǳǎŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

sottobacino 

Á accrescere la conoscenza e la consapevolezza intorno a tematiche tecniche e attuali 

ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  

5ŀ ǉǳƛ ƴŀǎŎŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǿŜōDL{ Ŝ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜΦ 

 

WEBGIS 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t{{, il WebGIS mette a disposizione servizi per la consultazione degli strati 

informativi realizzati o di interesse per il progetto in modo da rendere i dati consultabili e 

fruibili. Il webGIS è pensato come strumento di condivisione e confronto con tutti gli attori 

del territorio che possono in questo modo accedere a una conoscenza partecipata di tutte le 

informazioni relative  aƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ sottobacino. 

Per questo motivo il webGIS è uno strumento in continuo divenire, nel quale le cartografie 

saranno costantemente aggiornate e tale da rappresentare un vero e proprio tavolo di 

discussione condiviso tra gli attori del territorio. Proprio per questo non adotta un approccio 

passivo di archiviazione ed elaborazione dati da visualizzare, ma costituisce anche un 

recettore dinamico di contributi: sarà infatti possibile inviare segnalazioni sia geolocalizzate 

sia di tipo generico attraverso web form appositamente messi a disposizione. 

  

Il webGIS è raggiungibile al seguente collegamento:  

http://onegis.it/webpza/index.php/view/map/?repository=ersaf&project=webmap_olona.  

 

9ŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ portale cartografico, avvalendosi del link soprariportato, è possibile 

visualizzare, attraverso la consultazione della legenda che si trova sulla sinistra, dati raccolti e 

organizzati in 5 gruppi/aree tematiche. 

  

 

 

http://onegis.it/webpza/index.php/view/map/?repository=ersaf&project=webmap_olona
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Una volta selezionato il tipo di dato è possibile impostare delle query, cliccando direttamente 

sui layer per avere maggiori informazioni sul dato scelto. 

  

ά[ŀȅŜǊ {ŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛέ 

Il primo gruppo permette di inviare una segnalazione al Team Tecnico Contratti di Fiume 

riguardo a un'azione, una tematica, un progetto che si ritiene utile condividere. 

Questo tipo di segnalazione è geolocalizzata: dapprima è necessario individuare un punto 

sulla carta in cui collocare la segnalazione e in seguito sarà possibile quindi aggiungere un 

titolo, una breve descrizione, e anche caricare un file a corredo (preferibilmente un PDF), 

aggiungere contatti etc. Terminato l'inserimento, la segnalazione sarà inviata premendo il 

tasto "salva" e apparirà con un simbolo sulla mappa in corrispondenza del punto che è stato 

individuato. 

  

Qualora si volesse inviare una segnalazione non localizzata basta utilizzare il link che appare 

ƴŜƭ ǇƻǇǳǇ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǿŜōGIS e compilare i campi senza indicare una specifica ubicazione 

di riferimento alla segnalazione che si sta inviando. 

  

Sarà cura del Team Tecnico raccogliere tali segnalazioni e integrarle nella cartografia 

esistente. 

άwƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛέ  

Il ƭŀȅŜǊ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άwƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛέ raccoglie i progetti che sono stati 

catalogati da una analisi desk. Per ogni progetto sono disponibili informazioni come il titolo, 

Figura 2.4 Schermata principale del webGIS. 
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ƭƻ ǎǘŀǘƻΣ ƭΩŀƴƴƻΣ ƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜΦ vǳŜǎǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ŎƭƛŎŎŀƴŘƻ ǎǳƭ Ǉǳƴǘƛƴƻ 

numerato (che rappresenta un identificativo univoco). 

άvǳŀƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀέ 

Il terzo gruppo individua layer specifici afferenti alla componente ecologica e morfologica dei 

ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΦ 

άvǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀέ  

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ƭŀȅŜǊ ά5ƛŀƎǊŀƳƳŀ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛέ ŎƘŜ 

confronta in un aerogramma la portata effluente dal depuratore (le acque depurate) con la 

ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ƳŀƎǊŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ǊƛŎŜǾŜƴǘŜΦ /ƭƛŎŎŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩŀŜǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ŀǇǊŜ ƛƭ ǇƻǇǳǇ ŎƘŜ 

riporta i dati specifici del depuratore. 

Territorio 

Questo gruppo contiene strati informativi di base utili per migliorare la comprensione 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

 

/!b¢L9wL 59[[Ω!/v¦! 

I Cantieri dell'acqua sono un'iniziativa di formazione utile promossa dal Team Tecnico dei 

Contratti di Fiume e rivolta a un target ampio e diversificato di soggetti. Nasce nel 2018 nella 

forma di visite guidate a cantieri, opere e interventi particolarmente significativi sul corso 

ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇǇǳǊŜ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ 

territori fluviali (per esempio impianti di fitodepurazione, recupero di fontanili, aree di 

laminazione etc). Dal 2020 a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia, l'iniziativa si è 

trasformata in un ricco programma di webinar con approfondimenti tematici svolti da 

professionisti ed esperti del settore. 

 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŦƻǊmativi è quello di  

Á supportare amministratori, tecnici locali e professionisti fornendo elementi di 

supporto alla capacità progettuale; 

Á promuovere strategie e misure per la gestione integrata dei bacini fluviali; 

Á rafforzare la rete di relazione interna ai partenariati Contratti di Fiume. 

 

Le registrazioni di tutte le videolezioni svolte tra il 2020 e il 2021 sono disponibili in streaming 

a questa pagina web  

https://www.contrattidifiume.it/it/news_eventi/formazione/index.html . 

 

 

 

 

https://www.contrattidifiume.it/it/news_eventi/formazione/index.html
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Immagine 4 Lambro Meridionale in comune di Locate Triulzi (foto A.Gelmini) 
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3. La Vision   

La vision del progetto strategico di sottobacino del fiume Olona è stata messa a punto in una 

serie di incontri realizzati nel mese di febbraio 2021. Agli incontri hanno partecipato circa 100 

persone in rappresentanza di Comuni, Parchi, gestori servizi idrici, associazioni, tecnici ed 

esperti del settore. Elaborarla è servito soprattutto ad avviare una riflessione sulla strategia 

complessiva del progetto di sottobacino, partendo dai desiderata dei diversi attori coinvolti 

per arrivare a definire le priorità su cui cominciare a lavorare in una logica di sistema. Siamo 

partiti dal chiederci come potrebbe essere, in uno scenario pessimistico e uno ottimistico, il 

futuro del sottobacino, usando come riferimento il 2040. I risultati di quella discussione ci 

hanno poi aiutato a identificare le piste di lavoro da presidiare nella costruzione del Progetto 

Strategico di Sottobacino. 

LA VISION DEL PSS OLONA 

Il Contratto di Fiume deve svolgere una importante funzione di unificazione, 
indirizzo e coordinamento sul territorio, diventando uno strumento efficace di 
gestione unitaria del sottobacino e di raccordo con gli enti sovraordinati e gli altri 
strumenti urbanistici, che devƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ 
corridoio fluviale.  
Tutti gli interventi previsti nel Contratto di Fiume devono operare in una logica 
multi-obiettivo e di area vasta, superando i perimetri delle singole 
amministrazioni. Alcune attività come monitoraggio e manutenzione possono 
essere programmate in modo congiunto da tutti gli aderenti al CdF. 
Temi rilevanti sono quelli ŘŜƭƭΩaccessibilità e della fruibilità  del fiume. Serve 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ŦƛǳƳƛΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǾƛǾŜǊƭƛ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ 
organizzando un sistema di sentieri e piste ciclabili lungo le aste fluviali e 
valorizzandone i siti di pregio, come zone umide, parchi ecc. Occorre lavorare per 
aumentare la fruizione dei fiumi, rendendoli parte integrante del paesaggio e 
delle comunità locali che vivono sul loro territorio, organizzando ad esempio 
eventi, concerti, mostre e altre iniziative che possano essere presentate in un 
Calendario Culturale comune ς άŘƻōōƛŀƳƻ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ ŦŀǊŎƛ ŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ Řŀƛ ƴƻǎǘǊƛ 
ŦƛǳƳƛέΦ 
Perché ciò sia possibile, occorre innanzitutto lavorare per garantire qualità e 
portata ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ƴŜƛ ŦƛǳƳƛΦ tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǎŜǊǾŜ 
intervenire sui sistemi di raccolta delle acque piovane, lavorando alla promozione 
di sistemi urbani di drenaggio sostenibile e di altre soluzioni nature-based. Si 
deve intervenire sui depuratori esistenti per renderli più efficienti, ma anche 
lavorare per incrementare la capacità auto depurativa dei fiumi. Per quel che 
riguarda la portata, serve coordinare gli interventi, promuovere un sistema di 
monitoraggio e segnalazione di sottobacino, attivare forme di collaborazione 
con imprese e agricoltori per gestire al meglio il sistema di derivazioni. 
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Serve promuovere una gestione coordinata delle rinaturalizzazioni, utilizzando 
piante autoctone e ricostituendo ove possibile habitat fluviali e aree 
naturalistiche di pregio. Si deve lavorare per ridare per quanto possibile ai fiumi 
la loro funzione naturale di corridoi ecologici. 
Serve infine impegnarsi per ricostruire un rapporto tra il fiume e il territorio, 
ricucendo dove possibile il legame che è stato interrotto dalla costruzione di 
grandi opere infrastrutturali, ricostruendo le connessioni con il reticolo minore e 
ridando, ove possibile, spazio al fiume. 
Ciò in concreto significa lasciargli la possibilità di esondare naturalmente in 
sicurezza, quando possibile, in aree nelle quali saranno poi ricostituiti i suoi 
habitat naturali. Quando ciò non dovesse essere possibile, si raccomanda di 
utilizzare una logica multi-obiettivo anche nella realizzazione di opere come le 
vasche di laminazione. 
Tutti questi cambiamenti non saranno possibili se non si interviene anche nel 
campo della formazione e divulgazione.  Serve innanzitutto offrire ai tecnici 
occasioni di formazione e aggiornamento professionale su questi temi, ma anche 
promuovere maggiori iniziative di educazione ambientale che aiutino a rimettere 
al centro delle comunità il fiume con le sue acque. 
 
Per quel che riguarda il fiume Bozzente, è prioritario intervenire per ridare 
visibilità al fiume ricostruendo un suo rapporto con il territorio, ad esempio 
ǊƛŎǳŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ƛƴ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǉƛù naturale 
e quella bassa che scorre in un territorio tutto urbanizzato. 
 
Per quel che riguarda Guisa e Lura, è prioritario intervenire per rendere più sicuri 
e accessibili questi torrenti, che oggi soprattutto nella parte alta sono poco 
frequentati e percepiti come un territorio pericoloso dalle popolazioni locali. 
 
tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩOlona, che qualcuno ha definito una piccola Ruhr, è 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ 
importante attrattore su questo territorio, ripristinando il rapporto con le 
comunità e sfruttandone il potenziale turistico, nel rispetto del paesaggio agrario 
Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ. 
 
Per quel che riguarda il Lambro Meridionale, è prioritario lavorare per portare 
le comunità locali a rinsaldare il loro rapporto con il fiume, sia per quel che 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 
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4. Il quadro logico del Progetto  Strategico  

[ΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ 

ǘŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Řŀ ŀƭǘǊƛΦ aŜƴǘǊŜ ǳƴ άǇƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ 

ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ άƴƻǊƳŀǘƛǾƻέΣ ŎƘŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ȊƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊse 

caratteristiche e stabilisce per ciascuna di esse indirizzi o prescrizioni normative, un piano 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ άƻōƛŜǘǘƛǾƛέ Ŝ άƳƛǎǳǊŜκŀȊƛƻƴƛέ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƭƛΦ : ǉǳƛƴŘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ άǉǳŀŘǊƻ ƭƻƎƛŎƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ Ǝƭƛ 

obiettivi che si vogliono raggiungere e la sequenza logica di cause ed effetti che portano al 

loro raggiungimento. 

L άƳŀŎǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀƎƛŎƛέ όǾŜŘƛ Figura 4.1) sono stati definiti a partire da quanto emerso dagli 

ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ά±ƛǎƛƻƴέΦ L ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ όǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀκŜŎƻƭƻƎƛŎŀύ ǎƻƴƻ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ƙŀ ǳƴŀ 

componente ambientale (il paesaggio come sistema di ecosistemi, secondo i principi 

ŘŜƭƭΩ9ŎƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ tŀŜǎŀƎƎƛƻύ ŜŘ ǳƴŀ ǎƻŎƛƻκŎǳƭǘǳǊŀƭŜ όƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ άǉǳŀƭƛǘŁ 

ŜǎǘŜǘƛŎŀκǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀέύΦ [ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 

interesse sociale. Accanto a questi obiettivi ve ne sono almeno altri tre che non sono emersi 

dagli incontri di vision, ma che vanno comunque considerati, in quanto influenzano 

notevolmente le scelte delle azioni. Non sono emersi dagli incontri sulla vision perché li 

ŎƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ άŘŀǘƛ ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛέ Ƴŀ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƭƻƎƛŎƻ 

evidenziarli. Sono: la disponibilità di acqua per i diversi usi, la riduzione del rischio idraulico e 

geomorfologico e la minimizzazione dei costi (in particolare a carico pubblico) delle azioni. 

Per alcuni di questi obiettivi sussistono anche degli obblighi normativi, ad esempio quelli 

derivanti dal recepimento e attuazione della Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60 CE) ς che 

impone agli stati membri il raggiungimŜƴǘƻ ŘŜƭ άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻέ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ 

comprende in sé ǘǳǘǘƛ Ŝ о Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ άŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ς ƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άŀƭƭǳǾƛƻƴƛέ όнллсκсл /9ύΣ 

che prevede di ridurre la popolazione esposta al rischio idraulico. 
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Nella colonna di destra della Figura 4.1 sono riportate solo alcune delle misure emerse 

durante gli incontri svolti con gli attori, ma la lista delle misure indicate in figura non deve 

essere considerata esaustiva: molte altre misure sono emerse nel corso dei successivi 

incontri che hanno accompagnato il percorso del Progetto Strategico di sottobacino. Inoltre, 

alcune misure che in fase di definizione della vision sono emerse, e riportate in figura, in 

modo generico (es. gestione della rete irrigua) o ambiguo (es. attenzione ai dissesti) sono 

state progressivamente meglio definite e dettagliate (vedi capitolo 6 -  

  

Figura 4.1 Schema di quadro logico 
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Gli Obiettivi operativi). 
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Figura 4.2 Sottobacino dei fiumi Olona, Bozzente, Lura e Lambro Meridionale 
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Immagine 5 Area di fitodepurazione di Gorla Maggiore sul fiume Olona (foto di A.Gelmini) 
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5 Caratteristiche, Criticità e Strategie del 

Progetto Strategico di Sottobacino  
 

Il sottobacino del fiume Olona, Bozzente, Lura e Lambro Meridionale (cfr. Figura 4.2) si 

estende su 4 province lombarde a nord e a sud del capoluogo regionale. La sorgente del fiume 

Olona è posta in località Fornaci della Riana alla Rasa di Varese, presso il Sacro Monte di 

Varese, all'interno del Parco regionale Campo dei Fiori. Solcata la Valle Olona e attraversato 

l'Alto Milanese, il fiume giunge a Rho, dove versa parte delle sue acque nel Canale Scolmatore 

di Nord Ovest. Passata Pero, il fiume entra a Milano, dove il corso è stato interrato. Riemerge 

a sud della città, in località San Cristoforo, confluendo nel Lambro Meridionale, un canale 

artificiale che ha raccolto e convogliato per secoli i reflui fognari della città. Il Lambro 

Meridionale sfocia poi nel Lambro Settentrionale a Sant'Angelo Lodigiano.  

 

Il sistema idrico formato dall'Olona e dal Lambro Meridionale attraversa o lambisce 45 comuni 

ricevendo le acque di numerosi affluenti. Tra questi i principali sono il Bozzente e il Lura. Il 

Bozzente nasce nel cuore del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate. Non esiste una 

sorgente vera e propria, ma il torrente si ingrossa grazie al contributo di numerosi fontanili 

che scorrono nelle linee di impluvio di vari bacini. Il più settentrionale è quello che si individua 

nel comune di Castelnuovo Bozzente a sud delle località Pasquè e Muntech, mentre più a 

meridione un importante contributo alla portata del Bozzente viene dato nel comune di 

Appiano Gentile nella zona di San Bartolomeo in Bosco. 

Entrato in territorio di Rho, scorre quasi interamente sotto il livello stradale. Riappare nei 

pressi della stazione di Rho confluendo, dopo pochi metri a sud dell'impianto ferroviario, nel 

fiume Olona. 

 

Il Lura nasce presso il confine italo-svizzero, nel comune di Uggiate-Trevano, a un'altitudine 

di circa 400 m, attraversa le province di Como, Varese e Milano e confluisce nell'Olona a Rho, 

rappresentando il maggior affluente. Il torrente scorre prima infossato tra rilevati morenici 

ŘŜƭƭŜ tǊŜŀƭǇƛ /ƻƳŀǎŎƘŜΣ Ǉƻƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊa asciutta alternando aree agricole, 

boschive e ampie parti edificate. Nel territorio comunale di Saronno scorre parzialmente 

ŎƻǇŜǊǘƻ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9Ȅ !ƭŦŀ wƻƳŜƻ Řƛ !ǊŜǎŜ ƛƴ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ 

incanalato. 

 

Il Guisa ha origine nel comune di Cogliate. È un torrente quasi esclusivamente alimentato da 

scarichi civili e industriali. Fortemente artificializzato negli ultimi decenni, scorre nel suo alveo 
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ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜΦ bŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀranzate si unisce al torrente 

Nirone dando origine al torrente Merlata ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩhƭƻƴŀ ŀ aƛƭŀƴƻ.   
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5.1 Qualità e portata  

5.1.1  Caratteristiche e criticità  

Gran parte dei corpi idrici superficiali del sottobacino Olona risultano in stato ecologico scarso 

ƻ ŎŀǘǘƛǾƻΣ ǘǊŀƴƴŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ Ŝ ŘŜƭ [ǳǊŀ Ŝ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ 

stato sufficiente. 

Figura 5.1 Stato ecologico dei corǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ sottobacino 
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Lo stato dei corpi idrici è insoddisfacente in gran parte del bacino: tale condizione è dovuta 

alle alterazioni morfologiche degli ecosistemi ma in buona parte anche a carichi inquinanti 

ŜƭŜǾŀǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ƳƻŘŜǎǘŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴƻƴ Ǌƛescono a diluire, come dimostrano la 

classificazione in base al LIMeco (basata sui parametri chimici di base che descrivono la qualità 

delle acque) e la presenza di sostanze chimiche pericolose, che determinano il cattivo stato 

chimico del Bozzente e delle ŘǳŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊƳƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀΦ 

/hw{h 5Ω!/v¦! PROVINCIA LIMeco 

Antiga (Torrente) CO - - 

Bevera (Torrente) VA 0.531 BUONO 

Bozzente (Torrente) MI 0.250 SCARSO 

Lambro Meridionale (Colatore) MI 0.122 CATTIVO 

Lambro Meridionale (Fiume) LO 0.113 CATTIVO 

Lura (Torrente) CO 0.383 SUFFICIENTE 

Lura (Torrente) CO 0.430 SUFFICIENTE 

Lura (Torrente) MI - - 

Merlata (Torrente) MI 0.367 SUFFICIENTE 

Olona (Fiume) MI 0.263 SCARSO 

Olona (Fiume) MI 0.192 SCARSO 

Olona (Fiume) MI 0.242 SCARSO 

Olona (Fiume) VA 0.513 BUONO 

Pudica (Torrente) MI 0.266 SCARSO 

Lanza (Torrente) VA 0.359 SUFFICIENTE 

Vellone (Torrente) VA 0.469 SUFFICIENTE 

Tabella 5.1 ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

LIMeco. Fonte: ARPA Lombardia 2019 

/hw{h 5Ω!/v¦! PROVINCIA COMUNE STATO CHIMICO 

Antiga (Torrente) CO Limido Comasco BUONO 

Bevera (Torrente) VA Varese BUONO 

Bozzente (Torrente) MI Lainate NON BUONO 

Lambro Meridionale (Colatore) MI Locate Triulzi BUONO 

Lambro Meridionale (Fiume) LO {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ [ƻŘƛƎƛŀƴƻ BUONO 

Lura (Torrente) CO Bulgarograsso BUONO 

Lura (Torrente) CO Lomazzo BUONO 

Lura (Torrente) MI Rho BUONO 

Merlata (Torrente) MI Baranzate BUONO 

Olona (Fiume) MI Legano BUONO 

Olona (Fiume) MI Pero NON BUONO 

Olona (Fiume) MI Rho NON BUONO 

Olona (Fiume) VA Varese BUONO 

Pudica (Torrente) MI Baranzate BUONO 

Lanza (Torrente) VA Malnate BUONO 

Vellone (Torrente) VA Varese BUONO 

Tabella 5.2 Sǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀκŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ. Fonte: ARPA 
Lombardia 2018 
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PRELIEVI E PORTATA ECOLOGICA 

Dai dati disponibili non sembra che i prelievi idrici, e quindi la sottrazione di portate e le 

alterazioni del regime idrico naturale, costituiscano una criticità rilevante sul bacino 

ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀΦ [Ŝ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊƛŎƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘƻǾǳǘŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ 

ǇƻǊǘŀǘŜ ǎŎŀǊƛŎŀǘŜ Řŀƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ όŎƛǾƛƭƛ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛύΣ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ ǳƴŀ άƛƴƴŀǘǳǊŀƭŜέ 

ŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ 

naturalmente un regime torrentizio, con ampi tratti di completa secca estiva. Questa 

ƛƴƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǎŎŀŘŜƴǘŜΣ ǇǊƻǾƻŎŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 

popolazioni di pesci adattabili ad acque inquinate ς ad esempio i vaironi. Quando in estate gli 

apporti dovuti agli scarichi si riducono, per la chiusura delle fabbriche e le ridotte presenze di 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀŎŎƛŀǘŀ ŀƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ ŎƛǾƛƭƛΣ Ǝƭƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ Ǿŀƴƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜŎŎŀ 

per lunghi tratti e le poche pozze che rimangono, non sono sufficientemente ampie e non 

hanno le caratteristiche adatte (profondità, ombreggiatura, diversità morfologica) ad ospitare 

i pesci presenti. Per questo si verificano frequenti morie di pesci, con i conseguenti disagi per 

la popolazione rivierasca. 

 

CARICHI INQUINANTI 

L ŎŀǊƛŎƘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƎǊŀǾŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ ǎƻƴƻ ŘƻǾǳǘƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻƴǘƛΥ 

Á I carichi civili non depurati, perché provenienti da reti fognarie non ancora allacciate 

a un depuratore  

Á Gli scarichi dei depuratori civili (che trattano anche una cospicua quota di reflui 

industriali) 

Á Gli scarichi dei depuratori industriali 

Á Gli sfioratori delle reti miste 

Á Il carico diffuso di origine urbana (il ruscellamento superficiale sulle superfici stradali) 

Á Il carico diffuso di origine agricola 

 

Non è facile quantificare esattamente le diverse componenti del carico inquinante, 

ciononostante esistono alcune stime per alcune di queste fonti ed è possibile fare alcune 

considerazioni utili a definire priorità di intervento. 

 

Secondo le stime effettuate da Regione Lombardia per il PTUA, gli abitanti residenti in 

agglomerati urbani serviti da reti fognarie non ancora allacciati ad un depuratore risultano 

essere oltre 26.000. Il carico organico recapitato ai corpi idrici è stimabile in circa 575 

tonnellate anno di BOD5 (un indicatore di sostanza organica), significativo, anche se inferiore 

ad altre fonti di inquinamento. 

 

Per gli scarichi dei depuratori civili, grazie alle stime effettuate da Regione Lombardia per il 

PTUA siamo in grado di fornire un quadro del carico organico dovuto a ciascun impianto. Ne 

emerge un carico molto variabile: si va da impianti piccolissimi al depuratore di San Rocco che 
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scarica 500 tonnellate anno di BOD. bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ 

depuratori è di poco inferiore alle 2000 tonnellate annue. 

Se si tiene conto del rapporto tra portate scaricate e portate di magra del corpo recettore, gli 

impianti che presentano le maggiori criticità sono quelli riportati nella Figura 5.2. Il numero 

ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

webGIS. È ŎƻǎƜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǎǳ ƳŀǇǇŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ i 

dati ad esso associati. 

È ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ ǎǳƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƳŀǇǇŜ 

riportate alle pagine che seguono. La dimensione dei cerchi è proporzionale alle dimensioni 

degli impianti, mentre gli spicchi rossi rappresentano la portata scaricata rispetto alla portata 

Řƛ ƳŀƎǊŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ǊŜŎŜǘǘƻǊŜΥ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛŎŎƘƛƻ ǊƻǎǎƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀǘǘŜǎƻ ǎǳƭ ǊŜŎŜǘǘƻǊŜΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŘƛƭǳƛǊŜ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻΦ  

Figura 5.2 Grafico con i valori delle portate di magra e depurate, nonché il carico organico inquinante in uscita per gli impianti di depurazione 
più critici. 
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Figura 5.3 Bozzente - Diagramma depuratori 
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Figura 5.4 Olona - Diagramma depuratori 
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Figura 5.5 Lura - Diagramma depuratori  






















































































